VITTORIO STACCIONE E UN GIOVANE
APPASSIONATO DI'CALCIO,

IMPEGNATO POLITICAMENTE COME ANTIFASCISTA.
A CAUSA DELLA SUA OPPOSIZIONE AL
REGIME, SUBISCE RIPETUTE PERSECUZIONI.
DOPO AVER SMESSO CON IL CALCIO, LAVORA
COME OPERAIO.

VIENE ARRESTATO E DEPORTATO

IN GERMANIA PER L'ORGANIZZAZIONE DELLO
SCIOPERO GENERALE DEL 1° MARZO

1944 A TORINO.

DURANTE LA PRIGIONIA

VIENE COSTRETTO A GIOCARE A CALCIO

PER LE SS, NONOSTANTE LE SUE CONDIZIONI
FISICHE PRECARIE.

IN SEGUITO A UNA BRUTALE AGGRESSIONE
SUBITA DAI GUARDIANI DEL CAMPO DI GUSEN,
VITTORIO

RIMANE GRAVEMENTE FERITO ALLE GAMBE.
PRIVATO DELLE CURE NECESSARIE,

MUORE IL 16 MARZO 1945

A CAUSA DI SETTICEMIA E CANCRENA.

VITTORIO STACCIONE IS A YOUNG FOOTBALL FAN.
HE IS POLITICALLY COMMITTED TO THE WORKERS.
BECAUSE OF HIS OPPOSITION TO THE FASCIST
REGIME, HE SUFFERS VIOLENCE AND REPEATED
ARRESTS; AFTER ABANDONING FOOTBALL, HE
WORKS IN

A FACTORY BUT CONTINUES TO BE PERSECUTED.
FINALLY HE IS ARRESTED FOR THE
ORGANIZATION OF THE STRIKE OF MARCH 1ST
1944 IN TURIN AND DEPORTED TO GERMAN
DURING HIS IMPRISONMENT, HE’S FORCED
PLAY FOOTBALL FOR THE SS, DESPITE HI
PRECARIOUS PHYSICAL CONDITION.
DURING A BRUTAL ASSAULT BY

THE GUARDIANS OF THE CAMP,
VITTORIO, IS SERIOUSLY INJURED

IN HIS LEGS

HE DIES ON MARCH 16, 1945

OF SEPSIS AND GANGRENE.





